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I parroci della capitale si interrogano sul loro rapporto con la città 

«Pochi giovani nelle chiese» 
La piccola suora sorride 

nella terza fila dell'aula ma
gna della «Pontificia Unlver-
sitas Laterancnsis». Siede 
per terra e così tante altre 
consorelle e confratelli ve
nuti da tutti 1 quartieri. Alle 
17.45 la sede delle assemblee 
dell'università lateranense è 
già piena fino agli ultimi 
banchi. Il momento di pre
ghiera sta per terminare e 
solo quando è finito l'usciere 
timido e rosso osa entrare 
con tre sedie che però non sa 
dove mettere. Hanno rispo
sto all'appello. I •responsabi
li» della città cattolica, i «rap
presentanti. delle 310 par
rocchie romane, del 604 «luo
ghi di evito», degli 85 colleg
gi, delle 17 università inter
nazionali, dei 225 ordini reli
giosi, si sono riuniti per due 
giorni per rispondere a una 
domanda che ha loro posto il 
cardinale Poletti a nome del
lo stesso Pontefice: «Come 
mai, soprattutto a Roma, in 
chiesa ci vanno solo i ragaz
zini e i vecchi? Perché la ge
nerazione fra i 20 e i 40, gli 
adulti insomma, disertano le 
parrocchie?.. Eppure, come 
rileva Riccardo Tonelli, del
l'Università salesiana «ser
peggia la coscienza della ra
dicale insufficienza dell'uo
mo razionale per risolvere i 
drammi dell'umanità.. Ep
pure «è presente un diffuso e 
intenso bisogno di riscattare 
la propria soggettività dalle 
trame dell'oggettivismo e del 
collettivismo.. Eppure il 
•tempo è felice perché siamo 
in presenza di una condizio
ne giovanile aperta all'espe
rienza religiosa, perché lar
gamente invocante». E allo
ra. Perché nonostante questi 
«segni di speranza» come li 
chiama Riccardo Tonelli, i 
giovani continuanoa non av
vicinarsi alla chiesa? Anche i 
movimenti nati negli ultimi 
anni — tipo Comunione e Li
berazione — sono poca cosa 
rispetto al grande mare degli 
•assetti*. Gli «evangelizzati. 
sono appena il 10% delle 
nuove generazioni, altro che 

La diocesi 
di Roma cerca 

un nuovo 
linguaggio 

L'allarme lanciato da Poletti: «Solo vec
chi e ragazzini si avvicinano al culto» 

sfiducia nei partiti e nelle 
istituzioni. 

Forse è un problema di co
municazione, avanza Tonel
li. La chiesa non saprebbe 
più «comunicare» con i gio
vani nei senso'che non può 
esistere dialogo fra chi non 
parla la stessa lingua. 

•In un tempo di trapasso 
culturale e di diffuso plurali
smo come è il nostro — dice 
— si può avanzare l'ipotesi 
che l'evangelizzazione sia 
per molti giovani una comu
nicazione senza messaggio 
perché comunicazione uni
direzionale. Da una parte, 
infatti, molti codici simbolici 

per acculturare l'evangelo, 
essendo costruiti in una cul
tura diversa dalla attuale, ri
sultano indecifrabili per i 
giovani, tanto che essi danno 
l'impressione di trovarsi co
me in un paese straniero do
ve si parla una lingua scono
sciuta. Dall'altra anche colo
ro che hanno accolto questo 
messaggio, quando reagisco
no alla informazione, tradu
cendo l'esperienza di fede in 
una esperienza etica e in un 
progetto di vita, Io fanno uti
lizzando i codice simbolici 
che a loro sono ormai abitua
li. E questo non permette ai 

responsabili delle comunità 
ecclesiali di percepire esatta
mente la loro risposta.. In
somma bisogna cambiare 
linguaggi, cambiare modelli. 

E quanto sostiene anche 
Ignazio Sanna, dell'Univeri-
stà lateranense. Negli anni 
70 — sostiene — si è corso il 
rischio di identificare «la fe
de con l'ideologia o con un 
determinato bisogno religio
so e di ridurre la fede alla ri
sposta ad un bisogno di tipo 
ideologico o di tipo religio
so*. Oggi ci ci preoccupa «di 
annunciare un Dio infinita
mente vicino ed assoluta

mente lontano alla storia di 
ogni singolo uomo>. «Quale 
linguaggio usare allora per 
avvicinare Dio all'uomo e 
l'uomo a Dio?» Quello de) 
simbolo proprio di tutta la 
rivelazione cristiana diretto 
più che a dimostrare a evo
care. E quello deU'«amore e 
della solidarietà che se è uti
le quale mezzo dì comunica' 
zione e di testimonianza nel 
mondo degli adulti è indi
spensabile in quello dei gio
vani». 

Ma che Chiesa è quella che 
discute la sua lontananza 
dai giovani? 

Il parroco della chiesa 
Santissimo Sacramento, 
Luigi Conti, ha messo il dito 
sulla plaga: «Dall'ultimo an
nuario diocesano risulta che 
su 155 parroci secolari il 78% 
ha da 46 anni in su, con una 
formazione di base antece
dente al concilio». I ministri 
della Chiesa sono anziani, le 
vocazioni sono poche, discu
tere su un linguaggio nuovo 
è cosa diversa dal praticarlo. 
Roma è l'unica diocesi al 
mondo in cui più della metà 
delle parrocchie sia affidata 
a religiosi, cioè a «professio
nisti» che si muovono fre
quentemente a secondo delle 
esigenze del loro ordine. 

E poi. La parrocchia — co
me in una relazione ha la
mentato il vescovo di Bolo
gna Plotti — continua a rite
nersi erogratice di servizi re
ligiosi (messa, battesimo, 
matrimoni ecc.). Invece ciò 
che chiedono i «nuovi» sacer
doti è che si apra all'esterno 
che vada «a cerare gli uomi
ni». È di questo tipo di par
rocchia che d'altronde anche 
nelle due serate di convegno 
alla Università lateranense 
si vuole discutere. Sopratut
to nei sette gruppi di studio 
che affrontano le relazioni 
svolte In assemblea 'plena
ria» e dove 1 rappresentanti 
della chiesa «locale», quella' 
legata più strettamente alla 
comunità del quartiere, pos
sono esprimere le loro opi
nioni. 

Le conclusioni? Non si 
traggono mai le conclusioni 
nei convegni della Chiesa. 
Tutto resta aperto, tutto re
sta da discutere. Ora il tema 
sarà «trasmesso» alle «prefet
ture» (un numero di parroc
chie unito) poi alle «zone» (il 
territorio in cui è divisa Ro
ma). Pino a quando la «paro
la» si trasformerà in «atto», la 
«vecchia* cultura in una 
«nuova». O forse fino a quan
do qualcuno deciderà qaule 
debba essere il «nuovo» cor
so. 

Maddalena lutanti 

Dopo cinque mesi, 18 senza governo 

Le circoscrizioni 
sono allo sbando 

Sedi occupate dal Pei 
Venerdì tutti in Comune 

Domani in tutti i quartieri i comunisti faranno sentire la loro prote
sta - «Il pentapartito si è sottratto a ogni confronto programmatico» 

Una situazione inaccettabile 
e intollerabile: 18 circoscrizioni 
romane sono allo sbando, ab
bandonate a se stesse, senza 
guida né governo. A cinque me
si dalle elezioni solo in due è 
etato eletto il presidente: in V 
(dove era ovvia e scontata una 
maggioranza di sinistra data la 
valanga di voti al Pei) e in Vili 
dove, con un pasticciaccio ver
gognoso, il pentapartito ha im
posto per 12 voti a 11 un presi
dente socialista. Di fronte a 
questa situazione di immobili
smo e paralisi — che sono i cit
tadini con il blocco dei servizi a 
pagare in prima persona — il 
Pei ha lanciato con un comuni
cato della segreteria della fede
razione romana del Pei due 
giornate di grande mobilitazio
ne. Domani i comunisti faran
no sentire la loro protesta nei 
quartieri e nelle piazze con vo
lantini e manifesti. Venerdì alle 
17, poi l'appuntamento per tut
ti i cittadini sarà in piazza del 
Campidoglio per contestare la 
ostinata e fallimentare condot
ta dei partiti della maggioranza 
capitolina a proposito delle cir
coscrizioni. 

Ieri intanto altri due gruppi 
consiliari del Pei, in XIII 
(Ostia) e in XIV (Fiumicino) 
hanno occupato le sedi circo
scrizionali per denunciare l'in
sostenibile posizione della De e 
dei suoi alleati che non riuscen
do a spartirsi le poltrone per liti 
interne, condannano centinaia 
di migliaia di abitanti a subire 
disagi di ogni genere. Del resto 
il pentapartito al governo della 
Capitale sta stravolgendo il 
piano di risanamento e svilup

po della città: basti come esem
pio la bocciatura da parte del 
Coreco della delibera per l'e
stensione dei poteri alle Circo
scrizioni e la decisione della De 
di non ripresentarla in consi
glio. Questo vuol dire che le 
«municipalità sperimentali» 
istituite a Ostia e Fiumicino re
stano contenitori vuoti. 

In XIV poi la De, pur di 

f(rendere tempo, ha proposto 
unedi di eleggere un «diretto

rio» di garanti e davanti al rifiu
to del Pei che chiedeva l'imme
diata elezione del presidente ha 
abbandonato l'aula con tutti i 
•suoi» facendo, mancare il nu
mero legale. È stata l'ultima 
goccia: i comunisti hanno occu
pato l'aula riconvocando il con
siglio per domani alle 17, ma i 
«quattro» (8 De, 3 Psi, 2 Psdi, 1 
Pri) hanno già annunciato che 
non si presenteranno. 

Neil invitare tutti i comuni
sti a una larga partecipazione 
alla manifestazione di venerdì 
la segreteria delta Federazione 
romana del Pei sottolinea in un 
suo comunicato che «la costitu
zione di una maggioranza pen-
tapartitica minoritaria in VIII 
circoscrizione, che potrà reg
gersi a stento, accumulando 
fuasti e ritardi, solo grazie ai-

appoggio del Psi in una zona 
della città dove il Pei ha circa il 
SO % dei voti, assume il sapore 
di una provocazione non solo 
nei confronti dei comunisti, ma 
delle istituzioni, della demo
crazia, degli elettori». 

II comunicato nei rilevare 
che sin all'indomani del 12 
maggio si decise di bloccare 
ogni confronto politico e pro

grammatico e che pregiudizial
mente si stabilì che ovunque si 
sarebbe dovuta costituire una 
maggioranza pentapartitica, ri
corda che le forze del pentapar
tito si sono sottratte a tutte le 
richieste di confronto politico e 
programmatico avanzate dal 
rei e nell'ultima fase si è giunti 
all'aperto sabotaggio dei lavori 
dei Consigli circoscrizionali, fa
cendo mancare ripetutamente 
il numero legale. Non meravi
glia — afferma il Pei — che la 
De si sia fatta alfiere dell'ope
razione di spartizione tentando 
di lasciare al Pei le briciole del 
banchetto; meraviglia che Psi, 
Pri e Psdi abbiano avuto un ce
dimento così clamoroso dinanzi 
a una linea che la De nel!'81 
provò ad imporre, incontrando 
un ostacolo insormontabile nel 
Pei e nella intera maggioranza 
di sinistra. Il Pei tuttavia non 
accetta di prendere atto della 
situazione che si è voluta deter
minare: persistono ancora le 
possibilità per praticare in mo
do degno e accettabile un con
fronto effettivo nelle circoscri
zioni. «Ognuno si assuma la re
sponsabilità di chiarire dinanzi 
ai cittadini — conclude il co
municato della segreteria — ì 
motivi delle proprie scelte, re
stituendo alla politica in gene
rale e al decentramento in par
ticolare dignità e speranze che 
appaiono fortemente compro
messe. E dovere del sindaco e 
della giunta creare tutte le con
dizioni politiche e istituzionali 
perché si imbocchi la strada 
giusta». 
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Un'altra giornata di proteste nelle scuole romane 

Tuo padre non ha pagato? 
In castigo, niente polpette 

•No, per te oggi niente 
pranzo». La funzionarla in
flessibile blocca davanti alla 
porta del refettorio decine di 
bambini. Il loro nome sta 
scritto nel librone nero dei 
•morosi»: minestrone e pol
pette se li possono scordare. 
In un primo tempo erano de
stinati al digiuno completo. 
Poi qualcuno, mosso da pie
tà, ha distribuito ai piccoli 
un panino. L'incredibile sce
nasi è svolta lunedì a mezzo
giorno nella sala refezione 
della scuola elementare 
•Diaz» di via Acireale a San 
Giovanni. Elenco alla mano 

una funzionarla comunale e 
l'economa della scuola han
no selezionato gli alunni non 
in regola con la tassa per la 
refezione di ottobre. I loro 
genitori non l'avevano anco
ra pagata oppure avevano 
dimenticato di consegnare la 
ricevuta in segreteria. 

Il ritardo non è scandalo
so: appena sette giorni. La 
logica vorrebbe che gli am
ministratori si rivolgano a 
padri e madri per pretendere 
le 30.000 lire della retta. In
vece hanno preferito umilia
re i bambini davanti ai loro 
compagni lasciandoli senza 

pranzo. Sulla porta del refet
torio ogni bambino ha dovu
to dire il nome: se i genitori 
non avevano pagato veniva 
dirottato in un'altra stanza. 
Per colmare lo stomaco vuo
to solo un misero panino. La 
stessa selezione era comin
ciata anche nella vicina 
scuola materna ed elemen
tare «Carducci» (ha la stessa 
direttrice): qui gli insegnanti 
sono riusciti a bloccare l'ese
cuzione dell'assurda puni
zione. 

Il gruppo comunista ha 
annunciato un'interrogazio-

didoveinquando 
Nelle «nuove» sale dell'Orologio 

tra lavori drammaturgici e satira 
In verità la stagione tea

trale del Teatro dell'Orologio 
è già iniziata da settembre. 
con «Laringe Kabarett* di 
Mauro Bronchi (fino al 13 ot
tobre) alla Sala Caffeteatro e 
•Arlecchino Innamorato» da 
P.C. de Marivaux, regia di 
Saverio Marconi, sempre fi
no al 13 ottobre alla Sala 
Grande. Ma il programma 
dettagliato è stato presenta
to l'altra sera nel corso di 
una conferenza stam
pa/party, così, tra un bignè. 
un rustico ed un prosecco 
abbiamo appreso che, men
tre la programmazione della 
Sala Grande ospiterà lavori 
di drammaturgia contempo
ranea europea ed americana, 
la saletta Caffeteatro dedi
cherà quest'annata alla sati
ra. 

Iniziamo da quest'ultima 
programmazione e diciamo 
che lo spazio è stato comple
tamente ristrutturato e ripu
lito e si avvia, senza più ri
schi di umidità, ad ospitare 
dal 4 al 24 novembre la Com
pagnia La Valle dell'Inferno 
In «Play-back» di Paola Pa-
scolinl, regìa di Michele Mi
rabella; dal 25 novembre al 
15 dicembre «Taverna Cam
panile», miscellanea di testi 
dell'esilarante autore, per la 
regia di Antonello Riva; da! 
16 dicembre al 6 gennaio un 
testo scritto e diretto da Re
migio Gomez «Trafflc»; dal 7 
gennaio al 30 marzo la Coo
perativa Teatro It in «Il te
stamento di Pantalone» di 

Roberto Veller. «I love redu
ce- di Rosario Galli e Valeria 
Moretti, regia di Michele Mi
rabella e «Cieli di carta* testo 
e regìa di colui che sembra 
essere a questo punto un po' 
il direttore di sala, Michele 
Mirabella; dal 31 marzo al 13 
aprile «Le nuvole» di e con 
Eros Drusiani. dal 14 al 27 
aprile un «Omaggio alle Si
gnore» di vari autori, regia di 
Carmelo Serafin; dal 28 apri
le all'I 1 maggio «I Macbeth» 
regia di Gianni Rossi, autore 
del testo medesimo; ed infine 
dal 12 maggio ai 1° giugno 
La compagnia dei Cenci in 
•Un testo d'autore per una 
soubrette» di Bruno Colella. 
che ne cura anche la regia-

Ma.- non è tutto: grandi 
nottate si preparano per il 
dopo teatro. Dalie 23.30 alle 2 
del mattino, sempre nello 
spazio Caffeteatro. piano 
bar, incontri, gli immancabi
li pettegolezzi, «cornetti cal
di. notizie fresche» (come da 
programma). 

Pochi passi e si arriva alla 
Sala Grande, dove dal 18 ot
tobre la Compagnia dell'Atto 
presenta «Mahagonny» di 
Bertold Brecht e Kurt Weill, 
regia di Marco Mete (fino al 
24 novembre). Dal 25 novem
bre al 5 gennaio Tonino Pul
ci mette in scena un musical 
di Christopher Durang «La 
vera storia del cinema ame
ricano». cui segue l'opera di 
un giovane autore Italiano, 
Annibale Ruccello, «Le 5 rose 
di Jennifer» dal 6 al 19 gen

naio. Pochi passi anche per 
la Valle dell'Inferno che do
po lo spettacolo alla Sala 
Caffeteatro presenta .Al
bum» di Valeria Moretti, con 
Renata Za-nengo. 

Una pr aenza «affeziona
ta» dell'Crologio, Alfredo Co
hen in «Facchini», dal 3 feb
braio al 2 marzo, mentre la 
Compagnia Shakespeare 
and Company allestisce un 

Un «solerte» funzionario 
comunale lascia molti 
bambini senza pranzo 
alle scuole elementari 
«Diaz» a San Giovanni 

Gli studenti manifestano davanti alta Provincia 

ne sulla vicenda, in consiglio 
comunale. I genitori della 
«Diaz» sono andati da Signo
rino per chiedere spiegazio
ni. 

Davanti al provveditorato 
hanno invece protestato ieri 
mattina studenti e professo
ri del 26" Istituto tecnico 
commerciale. Ad un mese 
dall'inizio delle lezioni non è 
ancora concluso il trasloco 
dei banchi, macchine da 
scrivere e laboratori nella 
nuova sede di via delle Isole 
Curzolane al Tufello. L'atti
vità didattica si svolge cosi 

in modo avventuroso: con 
poche aule, bagni insuffi
cienti e un trambusto conti
nuo alimentato anche all'ar
rivo nello stesso edificio de
gli studenti del professionale 
•Righi». I giovani del Liceo 
scientifico «Cavour» si sono 
dati appuntamento invece 
davanti alla sede della Pro
vincia a Palazzo Valentin!. 
Aspettano ancora i 194 mi
lioni stanziati dall'ammini
strazione provinciale nel 
maggio scorso per rimettere 
a posto la cabina idrica e i 
bagni. 

Due silhouette tratte 
dal programma del teatro 
dell'orologio 

Un'immagine 
della mostra 

di via dell'Orso 

testo di Jules Renard. «La 
Maitresse*, regia di Patrick 
Rossi Gastaldi (3-30 marzo). 
Un omaggio di Andrea Man
zi a «Dino Campana Poeta*. 
con la regia di Lorenzo Cice
ro ed infine dal 15 aprile al I* 
giugno rassegna di teatro e 
cultura Usa 'Americana "86-: 
•Per Dorothy Parker» di e 
con Lucia Poli; «Ohe Du-
tchman» di Le Roy Jones con 
Antonio Campobasso; «Ri
tratto di madonna» e «Ou-
tcry* di Tennessee Wil
liams», «Remember. (da Al 
Jolson a West Side Story «Oh 
papà, povero papà» di Arthur 
Kopit, compagnia Effebipi 
con Adriana Innocenti e Pie
ro Nutl. 

Antonella Marrone 

Tutto il fuoco «di quella pira» 
in un «Trovatore» fatto da giovani 

I * speranze dei giovani — 
dice Franca Valeri — debbono 
essere «manovrate come una 
materia fluida e delicata». A 
queste speranze dedica, ormai 
da tempo, gran pane della sua 
vita. Siamo alla sesta edizione 
del «Battistini* (è un merito 
della città di Rieti), e Franca 
Valeri aiuta a dare a quelle spe
ranze una certezza. 

Da Rieti il «Battistini» è ora 
arrivato a Roma (Teatro Eli
seo), per una esecuzione del 
Trovatore dì Verdi, in forma di 
concerto. Al Flavio Vespasiano 
di Rieti (le speranze sono quel
le di giovani cantanti), l'opera è 
stata rappresentata con grande 
successo, ma il risvolto «concer

tistico» serve ad accrescere l'e
sperienza dei cantanti, oltre 
che a dare il segno della vitalità 
deìViniziativa e della sua fun
zione artistica e sociale. 

Abbiamo ascoltato un buon 
Trovatore. Quest'opera «pazza* 
di Verdi (vien dopo Rigoletto e 
poco prima della Traviata) si è 
svolta in un 'Crescendo- di at
tenzioni e di tensioni, culmi
nanti net terzo e quarto atto. Il 
terzo termina con il famoso 
fuoco -di quella pira' e, final
mente. il tenore Ivano Costan
tino, come liberatosi da un in
cubo, ha dato pieno respiro al
la sua bella voce, terminando 
in bellezza l'opera. Il successo 
della -pira- ha coinvolto nel-

• MAGAZZINI GENERALI — Prosegue stasera, ade 21.30. la 
rassegna organizzata da Franco Cavallo. Stefano Oocimo e Mario 
Lunetta nei locali dell'Associazione culturale (Via dei Magazzini 
Generali. 8) dal titolo «Un verso per la città - Rassegna dì cento e 
più poeti». Saranno presenti i poeti Bianca Maria Frabotta. Giulio 
Leoni. Dacia Marami e Carlo V>lla. Leggera alcuni testi l'attrice 
Giuliana Adeno. 

• CINEMA — «Una scuola dove si insegna cinema facendolo»: 
cosi si presenta la «Libera Università del cinema» costituita nel 
1983 per iniziativa di alcuni registi professionisti. La scuola forma 
nuove leve per cinema e tv. A novembre inizieranno due corsi, uno 
per autori e registi, l'altro per attori, annunciatori e conduttori di 
programmi televisivi. La sede si trova al km. 31 della via Casilina 
(telef. 9587794). 

• SUL MONTE — Gli amici della Terra organizzano per dome
nica 13 una gita sul Monte La Madonna nei monti Eroici, con 
partenza dall'abbazia di Insulti. Per informazioni, piazza Sforza 
Cesarini, 28 • tei. 655308 - 6568289. 

l'entusiasmo gli altri, che han
no tutti rinnovato slancio e 
partecipazione. 

Il -Battistini' è dedicato al
la scoperta di voci nuove, e due 
—femminili — sono splendide 
voci: quella del soprano Silvia 
Mosca f Eleonora), dalla voce 
ricca di risonanze, 'filata' e 
fasciante, internamente prole
sa ad uno stato di grazia pres
soché sempre raggiunto; quella 
del contratto Paolo Romano 
(Azucena), che ha conferito un 
rilievo a tutto tondo alla risen
tita, inquieta, vocalità della 
zingara vendicativa. 

Il giovanissimo baritono Mi
chele Porcelli (il Conte di Lu
na) ha posto le premesse per 
una brillante carriera e il basso 
Roberto Titta Bamabei (Fer
rando) ha dato pienezza di vi
brazioni ad una voce incisiva e 
sensibile. Aderenti ai rispettivi 
ruoli Roberta Bianchi Lusardi, 
Valerio Menolotto, Francesco 
De Leo. Il coro del Teatro Re
gio di Parma ha funzionato 
egregiamente e t'Orchestra fi
larmonica del Tirreno, arriva
ta a Rieti un po' sprovveduta, 
ha consentito a Maurizio Ri
naldi, musicista che sempre 
meglio apprezziamo, di dare 
una notevole prova di bravura 
e di esperienza, di grande fer
vore e, insieme, di saggia con
tenutezza. Questo Trovatore 
andrà a Carrar», Prato e Sul
mona, in edizione scenica, con 
la regia di Franca Valeri. 

Erasmo Valente 

La mostra dell'artigianato 
con successo a vìa dell'Orso 

La Mostra dell'artigianato di via dell'Orso, giunta que
st'anno all'XI edizione, continua a registrare una crescente 
partecipzlone di pubblico. Dalle prime ore del mattino e per 
tutto il giorno, sino alle ore 22, le botteghe, t laboratori e le 
bancarelle della via più famosa e di quelle adiacenti sono 
meta di migliala di persone alla ricerca di oggetti frutto seni' 
pre de) paziente lavoro artigianale. In serata, a via del Porto
ghesi, si svolgono anche concertini e spettacoli teatralL La 
mostra si chiude domenica 13 ottobre. 
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